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cho.phtioccupa tutti; paiché ormai quella; serie di

cittafette, cho; da . Napoli- si: ostendone &’ piedi di-
quel vuleano :lungo. la-marina - fino. a-Pompei,: Por-.
tici, Resina, Torra del Graco, Torre -dell’Annunciata

ece,. continuando da quella .parte la _grande citth,

sono buene- conoscenze di - tutti coloro. che ogni. pocd

si - muovono -di. casa. L'udire .che taluni di gue’ gra-
ziosi -paesollt ‘farono bruciati gia dalle lave del Ve-
suvio- 8 .che .altri ne soro mipacciat), commnove
molti, che pure non st erano scossi grandemente
ali’udire poce’ tempo fa .del grande -terremoto che
soppelll . migiiaja di persone ad Antiochia, quasi
pracedendo ‘con’ infauste augurio la esuova.terribile
vatasirofa. 5

Molii si domandano- come mai, con' tanti: ricordi
funesti, con' tanta ricorrenza di rovine dali’anno di
Cristo 79, ai tempi' di Tito e di- Plinio 1l vecchio
che rimase 'vittima della eruzione che seppetii. Er-
colano ¢ Pompei, continuino quasi cento. mila abi-
tanti a fabbriCare '@ vivere lungo le falde del Val-
cano, éd’ alire cinquecento'mila conducano vita lieta
in que” pressi,a Napoli,-di cut un- santo profetizzd
la rovina. Ma qaesti non: hanno. forse veduto quania
hellezza o ricchezza i “suslo: 'veune attorno al. me-
raviglioso -Golfo~ -di Napoli "oreata’ appunto ‘dai vul-
cani che -fecero: emeargere dal ‘mare quelle spiaggie.
Non :appena Ia. terra emerse dalle acque ¢ furono
uomini che . ne prasero : possesso; e tanlto avvenne
in altri- tampi - «i gran parte’ della penisola e delle
¢ ole, nd per, rinnovarsi di.catastrofi si cessO di ap-
propriarsi il saolo o di seggiornarvi. . Quanti furono
altrove gli sfranamenti de’ montj. che copersera, |
terrgmoti chae - rovinareno, i torrenti che portarono
via, i fiumi che allagarono, i fiolti marini.che som-
nersero: intere citth. Quel’angolo. d’Italia & pure, il pij
delizioso del mondo, il pil ricco.di pesche,il pid. fru-
qifero lungo le sue spiaggie, il pit; fecondo di vimi
sqquisiti- suile ceneri de’ vulcani. Le rovine del Ve-
suvio per gqaanta ricorrenti che cosa sono a pejto di

.
It .

I; |I 1

quelle che gli. uomini, preducone a sp medesimi? If
Vesavio & forse pilt micidiale ali'umana stirpe cha:

npn la guerra franco-tedasca, che non Ja seéellérata
sommossa_dglla Comune. di Parigi, che non la guerta
civile promossa ora da Don Carlos nella Spagna ed
invocata in pieno accordo dalla setta che impera al
Vaticanp e da quella che s’ispira ai demolitori Jei
monumenti di Parigi? Le vittime sono forse in mi-
nor numero cold, & le rovine meno durevoli?

Pare che le dne sette di pieno accordo attizzino
il fuoco dell’ insurrezione spagonola e che mnutrano
l2 crudele speranza ‘di esienderle altrave. Ma forse
accadrd appunto, che il fuoco agceso nella casa al-
trui ‘renda "aliri pit guardingo a preservarne la
propria. L’ Italia verrd al soccorso un’ altra volta
degii abitanti delle faide del Vesuvio, giacché ogni
ventura ed ogoi disgrazia hanno ormai tuiti gl’ I-
taliani ‘comune. Invece degli oboli raccolti per man-
tenera neile loro splendidezze gente oziosa ed astiosa
cd alia patria . nemica, si. dovtanno raccogliere- per
alleviare le . miserie degli abitanti delle falde del
Vesuvio. Veglino poi 1 goverpanti che di quell’.in-
cendio spagauolo pon se ne appigli qualcosa al
nostro paese,

APPENDIGH

ISTITUTI I BENEFICENZA
DEL COMM. GFAN GIACOMO GALLETTL
NELL’ 0SSOLA (Provindia di Novara)
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V. n. 80, 63,72,76, 78, 80, 83, 87, |91, 2,,976101.:

§. AL ed ultimo.

Alirl effetel della fondazione
Gallettl,

E cosa accertata dai successivi censimenti che la
popolazione anche nell’ Ossola va sempre crescendo,
¢ che percid senza il sopraggiungers di lavari stra-
ordinarj, I’ emigraziona andr3 piuttosto, crescendo che

diminuendo, La fondazione Gallotti andrd] man mano

restringendo anche uaa simile piaga, puinhfb col tem-
po, come gid diceinmo, st dovranno senza dubbio
stabilire “ovungue nella valle, degli opifici che met-
tano a partilo le centinaja di cavalli di forza che
vanno perduti nella’ cadota delle acque ... Si fa-
ranno strade senza' dubbio, ferrate ‘e ordinarie che
congiungeranno ‘la valle ‘colla pianura e col versaole
d’ oltralpe : la questione -delle ferrovie di montagna
8 sempre all’ ordine del giorno, ed ¢ conlinuamente
studiata dai meceanici teorici ¢ praticit il problema
b arduo ma  non insolubile, Ja" pratica ¢omincid a
dar qualcho risultato nei sistemi Fell sul Moncent-

4
<
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1 .Qoest’ ultimo, dovrebbe ossére upa buona lozione
Vanco.ai Franpesi, i quali 'da una, paMe cospirano
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tottl ad abbattere it regginonto” di alesso, dafl’ al-
tra.coutinuano a parlara. di. viviocita ad uo namico

che ‘tiena’loro il piede ‘sul ¢ollo, Semlira che, Tliiers:

sia- alquanto indispasio anche per. gualche’ discorso

¢ disegno " militare rientfato dietie il venlo che
giacche le. agmonizioni - di Bi-

1
i
1
"

Berlino;

sefiaya
ancano.
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tratta. dinanzi alf’ impazienza colla quale si aspeifa

4

la fine della contesa coll’ America. - ,

+ .

~ Continuano in Austria 1 centiralisti a canlare vit-

toria per il risultato delle elezioni della Boemia,

cui-credono di tenersi in-mano perche ‘si formaroyo /f

una maggioranza nella Dieta, ¢ si mostrano anche

'
- n

meno disposti a

ar

ricalcitrano alla loro volta. Non™si ‘accorgodo, che

forse & questa la maniora, per conducre lo diverss:

pazionalita non tedesche agli accordi tra loro. Nel-
I’ Ungheria. ferve ]’ agitazione elettorale. = =~
In gonerale Ia stapipa europea ‘rende omaggio al
deo si- presentd alle Corles e gli avgura.cli’ei possa
soffocare in sul nascere la réazions cho ‘dalla Spa-
gna vorrebbe esténdersi alla restanie’ Europa.

LETTERE UMORISTICHE
D’ UN' NOVIZIO.
% -{sRBIE TERZA)
XXX. %)
- Roma, narzo.

—~ Lasciamo’ che sé I'z't':di's.puli'ﬂu gh onorevoli, dis- " |

semi Mefistofele, dopo avere soffiato um poco del

suo spirite inquiefo alla tribuna dei giornalisti, 1.}
quali facevano: dire nei :loro resoconti ai depatati.
spesso -il . contrario. di quello che avevano detto,

Andiamo_un poco a zonzo.

" .= Becoci; diss’io, dopo poco tempo, dinanzi al

Puanteon. T Romani’ nelle loro idee di wriversalitg di
‘1. . == Ge ne vuole di certo; e deve essere un‘opera
<t~ 1neditata - di- tutti,-an’ azione costante che st eserciti

‘ddminio,  avevano perd dalo ospitalith in questo tem-
pio & tutle le divinitd del mounds, ciod alla divinifa.
Questo fu un grande aito di religione; poichd sol-
tomettendo i popali; 1i legavana. pure a sé, accet-
tando da, essi ogni singolar modo di onorare la di-
vinifg, che & qualcosa ‘d’ impalpabile, di insaisisable,
come' direbbero i Francosi, e per guesto appunto
tende a prendere tutte le forme. I Romani avevano
sovente, divinizzato e venerato nei temph le wirii
astratle personificandole’; ciocch® era un modo 1n-
verso, e di éerto’ migliore, della nuova idolatria ge-
suitica; 12 qualé, invece di personilicare I astratto,
il morale, le buone " qualitd, I’ ideale, materializza
sempre pilt ¢id. che dar Romani positivi pure s’ idra-
lizzava, © riconduce l¢ genti abbratlite al feticismo

- africano degli adoratori -del-Dio -cipolla, e del Dio

scarafaggto. Sono essi-che haonne divimzzatr ua su-
dario, che hanno materishzzato il dolore merale, ap-
plicando sette spade che trafiggono il cuore alle ma-

) E I’ ultima della serie, ma teniamo de! Novizio
altri appunfi. romani, e altte nole di viaggio alla
carlong, com’ egli le chiama. Se non & zuppa &
¢ pan bagnato. - (N. dells Red)

ey e e e e e e e e e e e

sio, nel sistema Agudio a Dusino, nel sisterna Marsh

coll’ ascesa spettacolosa del monte Washington, nel
sistema Riggenbach coll’ 4sces2 pon meno ardita del

Righi nella vicina Svizzera e in altri varj sistemi

non ancor sanzionati dall’esperienza in grande, qaali

sono i sistemi’ Wetli, Margutti, Campiglio ece., ep-
percid ¢ ad argnirsi‘e $perare che la soluzione non

b lontana. Risolto quell’ interéssantissimo problema, i

passaggi alpini ‘ugran_ﬁn'mpltip_liuati’, e mnon sarebbe

meraviglia s¢ 'si attraversasse il Sempione in istrada

ferrala prima ancora del 8. Gotiardo, poiché ivi

hassi a praticare un tonnell cieco di 414800 metri...

ciod dué kilom. e mezzo pitt luigo di quello del

Frejus I..., senza che siasi studiato il S. Gottarde

como’ lo era il Frejus, eppercid "senza asser certl

detle difficoltd che st andramno ad incontrare.

‘Una' volta che saranno rese minime lo distanze
di Domodossola da’ Genova e da Milano e Torino, i
capitali' del Galletti' troveranno ue terreno preparalo
allé ‘rapida’ produzione, e gli Ossolani finiranne por
trovar lavoro in'-casa propria’ con tutta la posstbilita
dei risparmj i fronte ai minori disturbi e pericoli.
Le miniere, lo cave di marmo, la metallurgia, la
fabbricazione di mobili d’ ogni genere ¢ le manifal-
ture devorio in ‘allora estenderst ogni anno di pid,
poichd costando poco V' importazione delle materie
prime ¢ I esportazione dei prodotti, si avra un com-
pense grande nella’ gratuith delle forze motriel.

Dicemin che I'emigrazione & una piaga: le opiniont
su ¢id “$on’ molto contrarie. Se I’ emigrazions si 1i-
mits & poché ‘persone’ che vanno m ‘stramiere con-
trade ad esercitare un arte'od wm commeércio pér
cul si- séntopa inclinafi naiuralments, non Bsitiamo
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i, La crisi- miniateriale inglese &. par. Jo meno pro<
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far concessioni ai ‘Galliziani, che. }.
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modo fsrmo, ledle e-dignitoso cob fuale’il re Ame-

| erano

|, quale. viene soécorso dai simili di tutie le Nazioni!

1
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v
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:|" importgzione 4’ oliralpe! Ce ne vumole per migliordre

i-dorme di carla pesta e di stucon vestite dalla modi.
}-dta,-cqi -vanno portande all’ aderazione della poyera
Jogente,idiofa; essi: che non hanno saputo trovare 4l-
tro-modo por far comprendere 1'anors ;dell’umanitd
«li Cristo, che . oltrepassé¢ i confini. troppo strelli
- della nazionatité del p-polo elettn di. Jehova, ¢ i
,iﬂuﬂl[ll det Greei, a cui_lo straniero era barbaro o
.degli- stpssi Bomani, che adottavano i barbari e li
. lattnizzaveno e romanizzavane colla lingua, colla ci-
~¥Nta, col dirilto, coll” accomunamento delle divinita
, simboleggianti la dipinita, ma che. avevano popoli
4: soggetti e schiavi; nen seppero, dissi, {rovare altro }
. modo che .quello . di cavargli il cuore e raffazzonato-
slo. da vers beecai di farna un idoletto, un feticeio
.col titolo.di ouor di Gesiy., .
;. o= Cosicché tu mi fai dei gesoiti | maestri del-
Y.idolatria ¢ del materialismo. J
- »= Benza dubbio,Ta vedi come anche qui, come |
imei. loro {empii,-come in quaiungua posto dove at- |
teochizla. loro -scupla, essi abborrivano dal bello
.somplice-. e che solleva 1" anima dell’ womo, eolla |
‘contemplazione della bellezza e conducevapo all’ar- i,
Aifiziatn, . :al roinuzioso, all’affastellato, al confuso, al
~Garigato,. Lo spagnuolismo, ciod il despotismo fasto-
s, ed ammanierate che s’ iatrodusse in Italia nel
‘{.seicanto e diventd -coi gesmiti un sistema di ednca-
-21900; . 4. Ai- religione, o piunitosto la negazione del- |
|-} nug; e dell alira, ha corrotto, tutts in Ialia, -la
i lefteraturs, 1’ arte, la societd, e fece: gl’ Italiani zim.
hetlo delle :alire "genti, fipo a tanto. ch’essi non |
seppero. xiscuotersi da quell’ abjezione nella quale

no .siatl gettat, | ,
“f . == Ma ce ne_vuole, perché si rialzino e sieno si-

curi ‘dalla santa cospirazione di questa setta, alla
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-Cé.né vuole per ripurgarsi da questo stranierume
“di'piu, cotte, da quello degli imperatort romani, da
quello delle ordé barhariche, ¢ dal peggiote di tutsi,
da questo ultramontanismo gesuiiico, al quale gl’ I-
taliani possono dare realmente queslo nome meglio
'ghe 1'Francesi ed 1 Tedeschi, perché & in'Italia pna |

ia razza slahana!

sull”individuo, sulla famiglia, sul Comune, sulls
Na;z;jp‘:i‘e- gap tutte le istituzioni e con tatti gl atti,
sicch® sé rinnops U ambiente e Y.azione contigua, |
gengrale ¢ meditata restauri la bella e vigorosa na-
fura sfalians. Ma in questa Mtalia, come tu [o puol |
vedere soprattuito al decadere della. Repubklica, le
putenti individualitd erano grandi per cosi dire in
lnite, ciod nelle virth come npei vizii; e qaando |
quesli ecclissarono quelle, tutto andé a previpizie, < |.
~—QCesare p.e.i] quale di certo & stato I’ inventore
del cesarismo, era uno di quelli dalle grandi virtit
e dai grandi vizii, e che lascid ai nepoti P ereditd
di questi ultimi. Quando wuna societa comincia a
scendere, essa precipita. .

—= Precipita dalla trasfigurazione del divino Raf- |
fagllo a} barrocchismo e al feticismo gesnitico. In
quella trasfigurazicne tu vedi la nunova societd, la
Chiesa primitiva che ascoltd la parola della reden- |
zione e che presente, ma non vede amcora chidio
I' avvenire della umanitd rischiarata dal divino amore, |
starsene in una'certa aspettazione,” ® in un campo |
su periore, dove sono i pitt ferventi, i tre prescelti
di dire che I'emigrazione & un bene. Chi laseia Ja !
casa con quela specie di attraziene per unm dato
mestiero od uoa dati arte, non pud a meno - di ar-
tivare a miglior fortuna con vanlaggio proprio e del

paase, ¢ ne ahbiamo esempi qui e anche nell’ Gs-
sola, ove. tuile 18 grandi fortupe vennero falte cosi.
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a guide principali in"‘atto’ conteémplativo che:vedono . -
frasfigarato il Maestro ‘esollevato ed syvolto fn tna - -
luce misteriosa ma dplendida tra‘i dae predecessori, -
tra-il liberatore ‘Modd e 'I' ammonitore 'di-'principi’ e -

sacerdoti Blia, Ivi-& proptio 1" umanitd, ' che :dd" il -
sno fiore pil eletto "¢ '8 innalza ‘alla - ‘diviniid; per ~..°

ridiscendere-a fare-di”tutti: gli' nomini tanti - fratelli- . -,
figti di Dio. R R

supremo: concetto deil’.arts ! cristiana;, quali erano i
retesi profettori suoi? Quel :sozzo: cardinale: Bib-

)

== Ebbene, allorquando Raffaello:-ideava !questo '« °

jena,che non sf accontentd di:emulare.le ‘soziare .

de’ Cesari, ma ‘¢ scrisse @ fece .rappreséntare quella -

porcheria della’ €alandra dinanzi-al fastoso papa.me- . .-

diceo,” a' Leone X ‘ed/alla sua ‘Corte, le cai turpezze = -

-]

mantenute col mereato delie-indulgenze in Germa- -

&

nia produssero la riforma ;e ]a separazione;- - .0 o

~ Puor. dopo ' i.. Tiberii; .i-, Caligola, i Neroni, i

Vittelii,.i Domiziani-ciforono i Teajani; gli Antonini. . -

;- .= Ma: non -bastarono,. come: non :hastd qualche -
buon: papa-re .a .cavare -14; Gorte:romana dalf’ immon- .-

dezza mella quale si era precipitata,.ci.:. ¢ 1 |
- Altro ci vucle! Jo credo “chie . nel.:nuord: Pan-'
feon si abbiano da introdurre tuttelepirid; tutte lo =
bttone qualitd, tutto il sapers di.tutti ‘glioattri Po- "
poli, ma soprattutto di- totte - le: - stiepi..italiche;: e’

z

L
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che, 36 mon si vuole che la nuapa ‘Roma somigli a' -,

quella do”:Cesari ed a quella de: papa-re; allaParigi = "

* moderna, umiliata s ‘non.-corretts,:bisogni crearle i. .- -

ciftadini niovi via di-qui;iche alirimenti:concentreramo- '

1 vizii ed i difetti di tuilti, 8 sard & ‘maggior:danno . -
-de tutta Italia. B e N e g
— Come sarebbe a'dire? .= .. L oy G
— La cosa 'mi pare folto schiara.iT .miiopi: Ro« =
mani pon si fabbricheranno a :Roma, ‘ma felle Pro- -
vincie, e venuti qui tornerasno . alle: Provincie, I

LI SR
R S I o DR S

- nuovi’ Romani st fabbricheranne. dovungae -per wistd . -

delle anime: pivs - elotte, ¢he meditatamente si dedi- . -

cheranno a questo lavoro. Esse:.opereranto-_prima

di fuits in s& e sopra di s& poscia nella propria

-

1
FRT

famiglia, indi e. contemporaneamente;.nel. proprio " i,

- vicinato, nel proprio Comune.. Le .anime, pil :elette -
poi di-ogni singola. Provingia, . formeranno- di:essa & -

Fimmagine -deila; Nazione, -Unendg, ;: conciliando,'svol- - /. ;

gendo -inogni ‘singola-Provintia. taiti. gi'interessi- 6 .~
progréssi;: si' avra: prasto. formato, Ja. suova’ Nasione, ' °

mo,
'
' L

¢ quindi anche. la nuova. Romg... Notisi: bene,;.che: - -~
Plmpero. romane non ha fatto-che.svolgera '1: gormt ..

di corruzione- gia insiti nella. Repubblica. romana nei "

tempi- pilt -spiendigdi: ,._d&llai sua _:-_gidria ;.a ﬂg{lﬁ_\;@i'-f;i :
prosperitd; e cosi le piccole Cortiitaliane,-strumento P

di servitl e-di.corroziong sotto... aﬂ'ﬂ“éﬂﬁ.ﬂiﬂhﬁﬁl'".tn:.!'-li Eh
sator sovrino e del papa-re; .non.avevano fatlo-che .7

svolgere i cattivi germi g. preesisten ;_i;g;plgég; é rjpl-'-';'
che e civili e gloriose nostre Repubbliche. . Noi,

tata’.2zione. nella fawiglia, . ;nel 7icinato, ed.in pia = .. °
larga sfera nella Provincia, per-portarla,pot & .Roma . <+
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Ed ﬂﬂﬂﬂ'munﬂﬂﬂ | tult&lﬁﬂaﬁﬂﬂﬂgg VE AT U )
- Siamo_in Quaresima. 63, - .r. o ewt

. — La predica ¢ finita. Si ayvicina. la Pdsqua.di- . "

Restiresso,. come. dicevano. i, nostri vecchi. \Loftalia ..
ebbe 1a sua  ‘passione e deve avere la - sua risurres . .

sione: ma per questo bisogna saper, mettere. il po:

. tente anelito della sﬂcqug 'fi_ta,..ihisog‘n:a; trasﬁgu.. I

;
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o

. . S
- ¢he siamo .sfati i restauratori, dell'indipendenza, e i7",
libertd. ed; noitd naliaga, dobbiamo: esserio. .della @ . .
prosperitd, e questa, non st troverd che nella. medi-. . -
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sto che crescere, limitandosi 'a  quelli'* che'-chiame: - .

ampie, possono, a loro heél .agio~darsi ‘dlle” grandi

speculazioni o all’esercizio defle ‘arti"in . mezzo. -ad ..
una popolazione pilt civile ed agiata. ° |
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. N& quelle, piccole émigrazioni périodiche servono
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remme piccoli genj, i-quali navigando ‘in’acque-pia. . oS

Ma quando noi vediamo piceeli e grandi, ammo-
gliati ¢ nubili, vomim e donne, discreti possidenti
8 poverl, emigrare in massa a diegi, quindici, venti
per ogni agno e per ogoi villa, diciamo francamen-
te che Ja cosd ¢i pare cessi 4 essere vantaggiosa,
Infath tutte queste ciurme poco istrutte, partendo
sonza, altra direzione fuorché qualche vaga indice-
zione di conoscenti, senza neanco sapere che - cosa
fard giunta che sia alla propria destinazions, .... va
sempre a finirla poco bene: o cho si o che no i
parentl. miserabili rivedone quei pochi napoleoni
che hanno ottenuto col pegno de! proprio campi-
cello, @ che hanno consegnati al figlio migranto.....

Intanto a casa le braccia Iavoratrict scarseggiano,
tutto st addessa alla povere donoe e ai vecchi, e i
prodottt gid primax magri diventano searsissimi, con
danne anche dell’ economia generale, tante pi che
1 migrandl son sempre i pil sani o robusli, eppercid
anche la razza pegziors. Fatte dungue lo debite ec-
cezioniy I emigrazione su vasta scala non fa che un
bene ‘apparente, o in realtd piccolissimo, ancorché
di pochi mesi all’anne, perocché coloro che emi-
grano soio in date stagioni periodicamente, nello
sverdars in palria non fanno che vivers nell’ozio o
forse nel vizj, consumando anche pitt di quanto
hanno portato dei ore risparmi. Gosiechd al postatto

o & desiderarsi cho I emigrazione ai rallenti piutto

a migliorare 1’ infelligenza Toro: 1’ vomo incolto Jan-
ciato di bolto in mezzo alle ciltd dove visono tulii

i gradini della scala socjale, pon & in; generale

eapace i 'raccogliere il bene, 1" istruttivo 'e morale,
ma & per palura sua inchinevole 3 lof su’ quanto
vi ha di sozzo nei trivj e di immorale - nelle tavek-
ng, attalché rimpatriando porta nulla pit che vn'im«
pronta di sfacciata impudenza 6. vanitd, ma moral-

mente parlando & pit rozzo di prima, e ug gradino' '
pill basso ..., ¢ ne abblamo 'osservati frequenti & .-

esempi.
- Sard A -
bene anche solto questo pusnte di vista 1" istitute di

benefisenza del Galletti, o percid mentre- lo- softo-

poniamo all” universale ammirazione, 'non - possiame
a meno che augurarne un soconde alla pentile val-
lata della Carnia, che tarita anaiogia ha::colla valle

stolana, onde anche di gui’ a qua ‘secolo st
Ossolana, ond he di gui’ a2 qualche ' secolo si
possa risconirarg aver esse procéduto - di pari passo’
nella via del progresso e possedand - ambidee qiel

benessere matevialo o morale ¢he scatutises sempre
dalla isiruzione, dal lavors esegailo éot - dedtami dolle
sciense, & dx ung modesia agialeXzs onorafavieat:
conguistata, ~ L

2, Fatctons.

dunqae per le generazioni future ‘un. gran:

-
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rarsi con Raffaello e non lasciarsi sedurre deilo

_turpezze dol cardinal Bibbiona o simili, o di tatla la

schiera dei frali gaudents. *
| T T —— A

Napoll, 28 aprilo.—Una irroparabile catastrofe
& avvonuta in sull’ alba alle falde del Vesuvie. Gid
“da due giorni traevano in folla i curiosi a vedere
la ernzione copiosa ¢ wnuova, Ieri sers, lungo Ja
Jinea dai comuni messi alle pendici del mounle, era
‘un allegro ¢ romorose viavai di forestieri o di na-
poletani, di doune, di uomini, di fanciulli 4’ ogni
classo che s avviavano a mirare d' appresso lo spot-
* tacolo superbo, Una folia immensa occupava la via
che da Resina mona ail’ Gsscrvatorio, o como giun-
_geva a questo ponto, spargevasi “su por I’ antico

sirato bituminoso delle passate oruzioni, per guardar
pitt da vicino la Java che scendeva maestosa e fu-

micante. | %

Ad un tratto: s’-ode un rombo- soiterraneo, che
“si confonde e .copre le grida di spavento di. tuila
quella gente. Un secondo rombo i forle succedo
al primo, ed in un momento prosso l’_Ossﬂrvatﬂrm
‘upa voragine immensa si apre, una copiosa. corrénto
di fooco fa strage di' coloro che erano presso a quel
posto. Di essi parecchi sono caduti-ed inghiottiti

‘dal suelé che si 2 fesso. - g

L’ allsrme, 18 grida, lo- spavento consigliano tutti -

alla fuga.-Ma su quelle pietre dalle punte aguzze,
su per guei’ massi ineguali- e taglienti, per -quella
‘scoscesa bizzarra e.-tortuosa, la fuga & impossibiie;
impossibile “-ancora, perchd il fumo, -come un-1m-
mensoe nebbione, toglie a quel miseri ogm vista, ed
essi non sanno ove porre il piede. -
 La lava proceds, e si svolge 'come un torrente
- @& acqua - fangese, e sibila o stride e frigge, come
' ‘stratte bollente in cul cadane gocciole d’ acqua.
" Narratovi 1" avvenimento principale, eccovi una
cronaca di tuttd gli avvenimenti della giornata, -co-
me ha potuto raccoglierli dalle informazioni molte-
plici, e voma io-li ho visti, essendomi recato in sul
tardi . a Portict. N
| Ore 8 antim. del 26. — Si sono recalt sul luogo
- il prefetto ed il generale Peltinengo. -1 delegati di
- pubblica sicurezza di. Torre del Greco,.d1 Portici,
telegrafanc. al questore che quelle ‘popolazioni sone
invase -da. un panico indicibile ; la lava avanzarsi per
- due direzioni opposte, minacciando Somma Vesuvia-
na; Sap - Sebastiano, Torre del Grego  Telegrafano
apcora essere - necgssario P invio di soccorsl e di
" Immediaztamenie la’ Questura, d’accordo conl’an-
‘{orita locale, ha inviato ‘sul luogo' guardie. di--pub-
blica sicurezza; -soccorsi; medici, carri,” ambulanze
- militari, soldati e financo le portantice dei teatri.
Ore 10 gul. —-Le- popolazioni "di- Resina, .di
Torre del Greco, di Portici, ece. .abbandonano-le
loro case. Namerosi veicoli d’ ogei-specie 'sono ca-
‘richi di masserizie e si-avviano a Napol. I boall
softerranel continuano e scuolono- le case . terribil -
mente. Lo chiese sono sperte @ numerose donne ad
alta voce pregano € piangepmo. & o w.ic i
- Ore 12 mer. = Giiungono in Napoli :'moltissime
. famighe fuggitive ed incominciano. ad ' apparire 1
. primi: feriti. 1n via' Toledo' la gente “aspetta xsull?.:m-
golo del palazzo Maddaloni. -Arrivano - finalmente’ le
prime’ vetlure con una-diecina di feriti, «tra’i quali
doe donpe. Una di-esse ha tatto il corpo. bruciato,
ed appena 12 véllara che Ja (irasporta entra . nel
cortile dell’ ospedale la- poverina si-muore.. L' altra
& ona gentils signorina inglese, che ha riportato sul

'|.| r

carpo numerose scoltature. 7' - ol S
Tra gli altri feriti vi Sodo un chffeitiere’ di Na
poli per tome Vincenzo Formisane e Giovanni Bao-
lino, - calzolaio. Entrambi versano in -pericolo -di vita.
- -Intanto sotto il ‘poftone dell’ospedale e in : tutto
il vicolo che dail’ ospedale preade-il nome: dey Pel-
- legrini le famiglie -dei feriti-e quelle che non hanno
nevelle -dei- loro. cari si affollano,. piangono, gridano,
strepitano. ‘Due guardie municipali fanno il possibile
‘per manteners P ordine, ¢, non_potendo,” chiudono
il pprione ed impediscono -1’ enirata a chicchiessia.
Ore

-

- pom. — Un’ immensa - colonna; di - famo
§* eleva dal luogo dove scendono le due correnti-di
lava o sale in cielo. S’ odono fin da Napolt erribili
"rombi. Sul large de! Municipio una. folla’ compatla
guarda verso il declivio. dé! meonie.. Un ‘rombo  piv
forte anpunzia una nuova bocéa che si' apre. Difatti
una colonna. di fumo densissimo dimostra che I’ g=
rozione aumeénta. e che Ia lava, che minaccia da
quella parte’ San Jorio, ¢ iggrossa e scendepilira-
pidamente. Ripeiervl 1 commentl della folla & cosa
impossibile. ~ Bipetervi tutté le.voci- ¢he “accrescono.
" il danno, che gli fanno assnmere proporzioni esage-
' ratissime, ci sarebbe da scrivére un volume, . = -
Giunge perd una veltura e ne scendono due gio-.
-yapi. Essi vengono da Resina e narraso .che ja citla
¢ minacciata,  perché-la lava si avanza con grande
rapidith. Narrano il dolore .10 sconforto di quei
cittadini, I’ ansia con Ja quale si affrettano a sal-
vare 1 laro oggelti preziosi, le masserizie. Dipingono
con vivacith la foga di centinaid di . persone, che,

lasciando i suolo che trema sotto i ldro piedi, st |

avanzano verso  Portici per raggiungera la ferrovia
ed allontsnarsi. B uoa’ scena alla Bulwer quella cke
esst raccontano 1 G

Darante tafto questo, nei - goartieri. di Porio e
Pendino, che sono in prossimitd 'del mare, si seo-.
tono pilt fortemente i rumori sotterranei. . G’ 2 un
po’ di allarme ma non succede nessun disordine,

It Corso -Vittorio Emanuele che sovrasta alia citld-
& gremito di spettatori. Da quell’ altezza 51 scorge
tatto il Vesuvio, tutte Je valii circostanti, i paest’
mipacciati, o " ode il fischio della locomotiva, e si
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vedono i frent con
‘da Torre Greco.. - - |

Ors 2 pom. Giungono futti gl impiegati ‘agli scavi

i di-Pompot ed al Muzes di Ercolano,. il quala fro.
¥ vasi, como si s, a Resina, o “proprio nel: contro
dol paese. 11 comu. Fiorelli, sopraintendents ﬂﬂﬁh

[ scavi, ha ordinato, .in vista del grave

m vo . perieolo, ¢
g’ impiegati si ricoverino in Napoli.

1

|

| portate, fa sfovzi violenl: per

loro famiglie.

Oré 2.30 pom. Parlo per Portici o lungo Ja:xin
incontro fuggitivi. Giungo al puate detto 'Eipiafiio

o vedo una scena triste. Fna giovano sighora, san
guinanto o col viso fascialo

~Un carabiniore cerca con bei ‘modi di iratienerla.
Lo grida di quella donaa sono strazianki ed attirano

“parecchi curiosi, che formano- circole Lintorno alla

vettura finche il vetturino non sfarza i cavalli che

- prendono il galoppo. |
Che si dice a Portici ? — Inlerrogo una porsona

P’ per -sapere la lava dove & giunta. Mi risponde: -
Al Camposanto. — Un altro dice che gid-le prime

case ardono, e lo terro fertili delle prime case sono

‘coperte dalla lava, o gli alberi bruciati tutti, Un
“1erzo per poco non mi persuade che se infilassi
“quel vicolo ¢h’® rimpetto al posto’in cui parliama,

di |

‘mi troverei vis-a-vis al faoco. Alla Delegazione di

P. S. non ci si pud penetrare; le guardie sono sul
“tuogo del ‘disastro e perlustrano il paese, perchd ia

che olire ‘ina grande costernazions, un foggire, un

piti arditi, a Portici -se ne sa meno che a Napoli.
i Ore-8 pom. -— La Questura requisisce gli om-
“nibus. - Al largo del Mercatelio na sono. fermati- tre,
"o le guardie li fanno mutar via e li -indirizzano
verso 1l luogo del disastro. Essi dovranno® traspor-
tare i fuggenti;specialmente le donne ed i* bambini.
- Si dice, badate si dice,” che la lava sia ‘proprio

“per giungere sulle prime cass del paese detto San:

“Sebastidno. La colonaa di fumo che & perfi’aria; si fa
“piti ‘densa’ @ pit lunga. La Questura ha gia ‘stabiliti

‘molti ricovert per lefamighe che ‘arrivano;
Circola una voce ‘di alcumi disordini che succe-

dono presso la cattedrale, H fatto sta cosi: molte’

femminelle o' parecchi uomini vogliofiv per foria che
i preti caccino in processione la ‘statua di 8. Gen-
naro .che come voi sapete & protettore &i Napoli. Il
Questore avvertito del fatto si reca dal ‘cardinale; ed

“insjeme’ con ini _vanno alla' cattedrale. Dopo ‘alcune
parole del questore e del cardinale, la flla si di-

1

‘sperda-e I'idea della processione ‘& smessa.

" "Ore. 6 412. — Coloro che, come me, si:trovano

sul Corso, vedono che ad uoa ad una le case, del
Comune di 8. Sebastiano soro coperte del. fumo.
Sode da quest’altezza un cannoneggiare orrendo ¢

‘continuato. Di tratte in tratto si'allutisce per poco,

e poscia  s’ingrossa con  maggior vigore. . Tulto”il
monte '8 coperto-da fumd, in mezzo a‘énile fam-

“Ine incomincianp ad apparire. Non potendo ancora
'scerner bene’ 11 progresso della lava, note 1a“dire-

zione. che ‘prende. Immaginate quindi che dalla‘ hocca
‘principale dél cratere una linea di fuoco scenda fino

a mezzo del’ monte, che “biforchi ‘cold ¢ s’avapzi da |

una parte sopra S. Sebastiano, dall’altra conlindi 1a
'sua’.corsa sopra Torre. del Greco. Lo spazio che oc-
cupa‘in lungo 'ed in largo’ desta grande spavento.
‘Figuratevi -che, se-la’ colopa’ di fuoce' in dirézione

- di Torre del-Greco conlinuasse a scendere; seguendo

Jawedesima direzione ‘e senza assottigliarsi, ~distrug-

- gerebbie Torré"dél Greco Resina, Portici, S, -Jorio

e 8. Giovanni Teduccio, cied, . qualtro comuni che
_coniano’ quasi- 90 mild anime. -~ - -~

- Sin’ Sebastidno credo che “diventerd presto un
noine e non aftro; domani forse non ne reésterid che
A1 pure"8 semplice ricordol

. Come cadono le. ombre, ccst il famme si dilegua,
.ed un Jago di fuoco che corre eon la velocita del
. torrente si-disegoa pitt chiaramente. Gli orli ressi,
sfavillanti defla lava appaiono ora pili regolari, ora

“pit” irregolari. Sulld vetta del monte il fueco irrag- |

’ gia-buona..parte di cielo e tinge di colore scarlatto
-tutto il fumo che s’eleva.-Se per le dieci della sera
-‘non- vi.-sard tregua, it danno & proprio incalcolabile,
.. Come 'pii e pilt g'avanza la sera, cosl in maggior
-pumero arrivano sul:corso Vittorio Emanuele 1 cu-
. riosi.vengono frotte, si-schierano Jungo: i} parapeito
-di -questa. via incantevole, e la folla s’ingrossa; ‘ad
cogni. istante ‘tutli i balconi di. gquesii palazzi sono
' pieni- di- spettatori. S

" Ore 8 pom. L’eruzione ¢ nel massimo suo svi-
luppo, - la sua” vista & sublime, Se volete’averne
una pallida’ idea paragonate: il fuoco che:scende al
corso impetaoso - delPacqua- d’una iminensa cascata,
'La lava dalla‘parte "di Torre del Greco si alfarga
sempre - pitt ;' 'quella che ha coperto' S, ‘Sebasliano
prende ‘la _ direzione di Napol. Per ora non posso
darvi altri- particolari : &'tardr, e ntlizie |precise non
nehe. 7 - v T o (Opin)
" La Gazzelta o’ Italia ha il seguente dispacéio:
- Napoli 28, ore 40 28 ant. Prosegue. in Napoli la
caduta, della cenere sottilissima e soffocante, Ja quale
si_alza nelle. vie per due centimetri. o

fﬁr I ‘sﬂmnturﬂ P
anciarsi dalla vettura.

|‘I

Ogauno cammina coll’ ombrello. aperto. .
. Le 'lave si soffermano, : ‘benché .appariscano assai

- 1l pericolo. che minacciava Portici e Resina pare,
_almeno per-ora scongiurato, -

- Massa di-Sotto .2 Icumpiutaniﬂnte ﬂist‘rutta.
1}.Re st porid sino sul Juogo delie rovine. .

L]

1.+~ Lo spettacolo- 2 imponentlssimo.

.- Napoli, ore-3 850 pow..Si assicira che le Jave st
.son6 " Lutte:-arrestate, ... :

La pioggia di cenere che stamane imperversava

su Napoli, & esss pure cessafa,

nutrite la. lava circola o cammina. lentissimamente.

| o
I stato infatti
assegnato loro il Convento di Hanta Teresy, vicind
agli studi, cd essi vi hanno preso- adloggio-con le
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cuna gronde; froquenza arrivaro |
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- Lonlinua pard aﬁmrta, ad Afragoly od a Casal
nuovo. b ’ - R -

Regna una :¢orta preoccupaziona nel pubblico. per-
¢hd lo ploggie di, ceners che caddero nelle saticho

erizioni del Vesuvio, non crano accompagoate da -

continui boati, simili a’ sordo scariche di cannooe,
coma s3I odono-altnalmente.. |
1 "Vesuvio & in queste momento coperlo
immonsa. o densissinta nube di polvers,
‘Koo’ ova i dispacei dell’ Agenzia Stefani:
Napoli 98 (oo 8 40 pom.) N ciclo si oscurd

“-novameénie:- ricomincia ia pioggia 'di cenara. Noti-

zio dei diversi Comuni dicono che vt cadde cenere,

ma poi cossd. A Caserta pore cakde cenere. iy

t

E

—_ * avecchi fueth . M : duisce sensibilmente; la popolazione, allarmata da
1 . » ) . ] -y a a M ! ﬂalmﬂtﬂ- a J . ﬁ'- JI
veder crocchi e cappanuelli ‘det pi ouriosi o dei .

!

S e i

. continuano 1’

- Palmieri sta bene, ‘Alle’* due egli,
» i0ne va' terminando. | |
Un maanifesto delle 6 pom., del Sindaco di Torre |

1,

Napoli 28, (ore 11 nom)

ar
s

nuové hocche, ~ 7 - e
Napoli 29, ore 1245, Pieve agqua mlsta.ﬂabhla.
1l Yosuvio ‘tuong fortemente, |
La case ‘i ‘Massa di Somma distratte, ascendono

a undici, L | |

¥

“Telogranima- Mtardato, ore 3 pom. I plazione
di Torro Annonciata & tranquilla. AlcdB¥ pézzi di

iapiflo- sohg "caduti 'a Boscoreale e Scafati: due ‘indi-’

rofessora

vidoi' ne rimaero’ léggermente feriti. Tl e
eru-

scrive clie
5

del ‘Greco, anntinzia che il corso delle lave dimi-

zione. | .
Alle ore 7 6”t% nebbia fitta; dalla parte di-Torre
Anniinziala seguitano-le delonazioni con ‘ernzione di
cepers @ fumo. .. |

Ove, 7.:35, 11 prof: Palmieri s:rive essere lo lave
quasi spente, i rumori meno forh, cenere aera al-
quaaio coplosa. ‘

Ore 8. 45. Calma perfetta,- le lave interamente
cessate, nolasi un’eruzione i cenere,

Telegramma “da” Napoli 28 -aprile. * Avy .
mente {a pioggia- di cenere & cessata st in Napoli
che ne1 Comuni circostanti; I’ agitazione della pope-
polazione & diminuita.

-~ L’ Opinione ha il seguente dispaccio:

I Sindado Qi Resina conferma it decrescere delery-

lettino.s' "~

II Prefeite di Napoli. pubblica il seguente bol-

Lot

t r 4k

“Prof; Palmieri’ scrivo-quanto segue:. ' . @
' "¢ "QOsservatorio, 28, ore 8 ant..
Le, lave sono quasi speiite. 1 rumori” meno’ forli,

discontinyi.” Struinenti mene 'agitati. SiZmo nella fase

della cenere. che nel corse della notte elevata a’ due
ceolimetsl.  Bellissime folgori guizzago  in mezzo

. v Il Fanfulls ha'i seguenti dispacci: = -
-Napoli, 28, ore {, . vento & mutato, 12 pioggia

SR A L PR

.di cepere, sulld citik # cessata o su Napoli & riap-

parso. il sole, .,

La cenere & getiata,verso il Nord,, , .
Continuano e delonaziopi.del Vesnvio. Il monte

segue ad:essere avvolto In una nuvola di cenere e

fumo. La lava circola alle falde, ma non progredisce.

La cifld ed i villaggi sono tranguilli.

. D'morti di venerdi, non” sonp né gduccento, nd

guindici, ma cenlo. .
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Enghlifterra. Alla Camera dei Pari, nella
sedota del 23, lord Granviile, deponendo sul banco
il contromemoriale degli Stati-Uniti;" disde, che il
segretario Fish non "¢’ menomamente’ opposto alla
pubblicazions del medesimo, testochd sia stalo pre-

-gentato-al- Congresso. H-daca di--Richmond -chiese

al Goyerno se iniende dare I’ assicuraziong, che ogni
ulteriore procedimento verrd sospeso. davantt al Tri-
bunale di Ginevra, se i reclami indiretti non sono
abbaudonalt ¢ ritirati dal Governo americano, Ag-
giuose: che la condotta dei Pari dell’ opposizione
nefla discussione che deve -aver luogo lunedi sulla
mozione di Jord Russel; ininrno al medesimo argo-
mento, dipenderd massimaments dalla risposia del
ministro. degli esterk, Lord Granwille rispose, che
maigrado la wicaccia del duca di Richmond, egli
non crede opporiuno il momento attuale per dichia-
rare quale sard il contegno future del Governo in
questa faccends, Nou istd nell’ interesse pubblice il
dirlo, 30 prima non si . sa . che decisione gli Stati-

Huiti_abbiano presa sul, suo dispaccio del 20 marzo,

la cui risposta- &cin viaggio per I’ Loghilierra. H Go-
verno-di S. M. spera. di. essere appoggiato dal Par-
lamento nel mantenere, )a -posizione assunta rigaardo
allé:seope ed al significato del Tribanate di Ginevra,
Ma gualonqne. dichiarazione, nello stadio attuale
delle trattalive,-non rafforzarebbo gid, ma indeboli~
rebbe -la. posiziong del Governo.

Il medesimo. giorno,. nella Camera dei  Comuni,
Hardy -(in assenza di .Disraeli) fece al Governo Ia

.medesima.nterpellanza del duca di Richmond, ¢ il

‘Gladstone' rispose, non meravigliarsi né dolersi della

domanda, ma non poter dir nuila circa alla condotta
che il Governo seguird, se prima non sa in cho
modo.-gli, Stati-Uniti hanso.trattato la neta inglese
dei 20. marzo, .Confida nell” appoggio del Parlzmento
di .fronte. sl Trjbunale, ma non vuole compromettars
la posizione. del  Governo, contro dichizrazioni infen-
peslive. Rispondeudo a,Bouverie, il Gladstone disse
che Ia risposta americana alla nota del 20 marzo &
in visggio, e il gencrale Schenck la riceverd luned)

| ﬂnﬂim

da una’

| yra 11 nom.) Continua Ja_pioggia di:
| conere, il Vesuvio & invisibile, solo fualche foigore,
hoatt; ' & inesatto che steno aperlo:

Avventorala-

98, ot 13 o 237 -

progsimo, L' Mardy non &. soddisfagio. dolls paroly
dol iministro, poichd dichiars, in nomts di Disrael,
cho: alferrerd la prima occasions per domandars aliy
di esprimero il proprie -pacere in proposita,
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Un desiderkio antleo ¢ prossimo ad, ar.
verarsi por la regione“oriéntale 'del - Voneto in gane.
raic, o per il Frinli 1 particolare;-ed & la - costry.
ziono dei ponti sopra parecchi dei nostri finmi, nella
quale Jo:Stato spentlerd queost’ anno-¢ F-sono pros.
simo 1,186,200 lire. Di questi ponti ¢ interessano
particolarmenta. i| dua sul \Piava e sul  Tagliamento,
e gli altri due sul Torro.¢ sul Malina.

I dup primi compiono la comupicazidtie della
Bassi; lungo la-cosi- detta +Strada:. Callalia* da - Tre.
visp ' Trieste, o' passano:1upo il Piaver nel:pacse
detto appunto Ponte di Piave, .e 1" altro il Taglia-
mento, nel punto tra San-Michiele o:Latisana, Com.
pletati' col ponte 'sull’ Tronzd 'al Pieris gik - aperto: o
con nn tronco® di strada dicongiunzione- fra.Cervi-
gnanp” e’ San Giorgio;- ¢/ 'con qualche :altre - troned i
strada:ijnella - provincia - di* Venezia, :-veniamo.'con
questo' ad’ avere compiuta la: strada basse.presso a
poco-lungo 'l antica strada romana: Queslo strade ¢
(uesti pontierino la conseguenza naturalg del crescen-
te sviluppo della agricoltitra, che sid-andato facendo nél-
’'sltima’ metd di'socelo e si-fard sempreipil discendendo
‘nellabassa regione veneta, Da:San Dond di:Piave; da
Portograaro, da Latisana, da Palma, da 5. Giorgio® ed
Aquleja . andiamo. sempre;: pitt..discendendo , colla. col-
tivazione. verso la marina; Si. fecero: strade, scoli.c

ponti, “si: bopificarono terre, - tra. pon,molto si-peg: f3

sery forse a :bonificazioni molfo.pill estese.e. siste-
matiche, e cosi le.paludi saranno colmate e rinsani-
caté, le dune piantate  ed i Veneto-Friulani: torne.
ranne al mare;.: da. cni. s grane scostati; fino . dal
tempo delle barbariche invasionls . .. .

: o f~!'._
'Noi preadiamo questi ponti ad:augurio-delle grandi
migliorie agrarie di quosta rogione ed. anche.-della
fotura ferrovia, che. sottenderd come Ia..corda; larco
dell’ attuale-che segue quasi: un.semicerchio; ; . -
"Ma anche i due ponti- 8ul Torfe-e 3ul.”Malina
sono per noi di nba ‘grande importanza;:Gividaled
upa' di quelle nostre cittd pedemontane;le’ qualt nel
sistema’ ecoromico generale della: -Proyincia . devono
formare 'alt:cttanti ceniri: secondarii; ‘destinati:’ad
unire in s¢ 1“impilso ai progressi‘agrarii:locali colla
specialith di certe'coltivaziony, 'quﬂalc@e-'ij}dﬁatqia; the
sappia apprefittare’ dell’ alloggioita del vittei:ai buon
‘mercalo per 12 -concorfenza; ed il piccolo: commereio

‘raceolio e ‘concentrato della montigoa. ‘Cividal+inon

3. destinata’a’ ridiventare'la (Gibitss - Austriae-déi duchi

‘longobardi, ma ‘st il Foruzi Julii>dei: 'Romani;:j s

sapra appropriarsi ' futto’ il 'mereato ‘delld montaguna.
‘Le vigne ‘ed 't frutteti ‘dei collié" delle vallt 'sovra-
st4nti, gli erbagg fini ¢ precoci:forse, oltre alcar-
bone ed alle legna della“montagna;  devoiio ‘dare; a

‘tacere dei generi: di coostmo; ‘4" Cividale :-ud* com-

mercio_abliastanza’ vivo,"Noi ~accéttiamo- adunque- i
ponti ‘del Torre ‘e*del Malina *pure' come I abgutio
di quella-lerrovia economicd, ¢he "si “fard “forse 'tra
non molfi ‘anni. Ma -noi ' ercdiamo: che,eseguitatla
pontehbarna, ¢i ‘sia’ posto”per-altre di queste ferrovie,
8 sesnalamente per-una che scenda verso: Palma e
pilt git'ed un” alira;che congiunga -Porlogruaro;:San
Vito, Casarsa, Spilimbergo; S, Daniele;: come un’aitra

“Vittorio, Coneghano, Ceneda, un’ alira ja; pentebbana

con Tolmezzo ed Arta:ecc.. Come . qualcosyydi pit
vicino additiamo poi 1’ altra sirada pedemontana;.che
giri al pid-dei nosiri colli ¢! ne.segua:la..curva.e
tocchi ‘da Sacile a Gorizia tutie.le.nostre: pilribelle
¢itth ‘e ‘borgate pedemontane, destinate:a: diventare
fulfe -tanit: cenirt - della posira -indusiria, guando
"1’ acqaa-dei torredti montani sia imprigionata’prima
6 poscia ‘suddivisa per i solioposti: piani a<ridonare
fertilitd- a !quei ‘territogii- cui “hanno ccollé’ loro ghiajo
invaditrici insterilito.  ~ w0 .y

Questi fatti economici che verranno 2 'saceadérsi

RS RS AT I

I’ un 1" altro non-lascieranno--piir-ad- alenno -Ja~ pos-

sihilith d’ ignorare I’ esistenza &' .on: reale consorzio
economico nella natyraly ancora ‘meglio che ammini-
sirativa nostra Provincia. Se Ia snauvnitd sforica &
tanto antica, sara gloria e vantaggio di quelia gene-
razione ch’ ebbe’ parte” a: formars™:}* onith inaziona'e,
di compiérnd cei progressi comuni” & cogli inleressi
associall 1a” initd - economics, B quasto’ desiderio an

‘tico e3so pure, perche [fnon ppchi-de’ nostei nel sc-

colo scorso consideraronn questa unitd d° interess:
noila naturale Provincia, sard avverato dalla brava
giovenllt oni- cerchiamo di~ venire - édutcando * intelli-
genie ¢ provvida det vantaggi dei proprit paesi o
delle proprie famiglia.

! . TR R \ .
e g fopeioen Db

La famiglia Miason ‘rivolge la paroh
pit sentita di gratitudine agli amici tutti ed_allo

‘gentili persone appartencnti all ospital’ militare’ per

I tante pramure ed attenzioni, onde  <onfortarony

gli ultimi istanti del suo Girolamo ‘e per™ i pietosi
offici poscia renduti alla salma del care estinte.’

Rlendicantd, Jeri venna arresiato, dalle
Guardie di P.S. certo G.L. di Pasian Schiavonesco.
il quale, quanlunque giovane sano o rebuste, erasi
dato alla mendicitd per le vie di Udine: Lo scovare
i mendicanti di  foorivia sard pid faclle’ guands
si abbia provveduto agl invalidi intermi. =

]

t

Satvamento. Certe Pavan Cilii Marianna o
Fabbro Giovanna ‘cariche teansitavano it dorrente
Cellina o Gomune di Barcis; come fordno srrivate
ngl mezzo avtentando le acque Stavano per aff.
garvi, se non fossero accorsi in ajulo diversi lore
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I sasst rvicascano In ~apo a ehl
I1 tira. Corto D. A. di 8. Quirino (Aviano) ve-
nuto a contess per fatili motivi con il suo contor-
raneo Q. G. scagiiavagli una pietra al. capo, cau-
21 sandogli una forita lacoro contusa falla nuca, gindi-

51 cata guaribilo fra 10 giorni, Il iferitore venno im-

]

7 modiatamonte arrestate o deforito, alla compotonte
& Autoritd Gindiziavia pel procediento,

)

-

4 sonta” Ls FEducande di Soreento. Crediamo che il
b8 pubblico ascolterd volentiert Ja ripetizione di questa
4 opera, che tanto piacquo nelle sere addietro.

2
£ Socleta dl muatao soccorse degli
4 jngegnerl, architettl, perit], agrl.
i mensor]l e deottori In matematiea
i deolle Provineie venete ¢ mantova.
ns. — Da! resoconto dell’ nltima convocazione ge-
nerale, seguita il 2% marzo p. p., togliame i se.
goenti ragguaglh :

I socii, che neli’anno scorso erano 284, benché
% se ne siano aggionti 8 di muovi, scesero a 282 par

oliminazione di altri. La somma erogata nel 4871 a
scope di mutuo soccorso fu di lire 7341.09, e ciod:

L

FATTI VARII

T

i re 1450 a vedove dei socii 1. 1800, e per pansione

& a due socii 1. 2000. o

11 capitale sociale che alla fine del 1870 ammon-:
tava a 1. 96,925.G6, crebbe alla fine del 1871 a

i, 106,612.62.

A direftore residents in Venezia pél triennio
£ 1872-74 fu riconfermato I ing. G. B. Trevisan. ed

Balduin, Colbertaldo e Levi.
Leggesl nel Jﬁuﬁiai ‘de Rome in data del
27 corr.; - : -

LET

T
!}-_anﬁ—',,,;t%g:ﬂ-'-&* - ke nelpeme mes Ja Do
o [ — - = g -

=
AL N o

per la costruzione delia nuova ferrovia tra Roma e
Napoli per Terracipa, * -+ - - R

Le parti contraenti sono: il sig. cav. Danise, ao-
tore del progetto, la Banca franco-italiana e la Banca
veneta. Il capitale sectale & di 30 miliom. La nuova
linea ha una luaghezza di 202 chilometr:, ossia 59
chilometri di meno -che la linea attuale da Napoli a.
Roma. Il tragitto diretto potrd esser fatto in due

ore o mezzo. | . : ,
# A terguini delle Convenzioni approvate, 1 lavori
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¥ dovranno comianciare ¢oi primi giorni dell’ anno 1873
.~ e la linea dovrd essere termicata nell’ altimo seme- -
‘-;ij stre dell’ anno” 187%. '

Si comprende da sé che la Convenzione non sard

i definitiva se non -quande. la Societd avri oltenuto

fa concessione del Governo.

ATTE UFFICIALE

La Gazzeita Ufficialé del 28 aprile’ contiena:

1. B. decreto, 17 marzo, che approva il- regola-
, mento per la costruzione, manutenzions € sorve
. ghanza delle strade provinciali; comunali e 'consor-

. . ziali nella provineia di Ferrara.

2. 1l testo del regolamento medesimo.

— La Gazsetta Ufficiale del 26 corrente contiene:
1. Regio decreto 40 marzo, con cui si approva

] una deliberazione de! Consiglio comunale di Anco-

na, per modificazioni al regolamento dei Magazzint
penerali di quella cittd,. -

2. Regio decreto 21 marzo, con cul & autorizzata
la Banca provinciale di Cuneo. .

J. Nomine nell’ ordine equesire della Corona
d’ Halia, - e

{. Disposizion1 nel personale deile iutendenze di
finanza. -

CORRIERE DEL MATTINO.

~= La Gazz. Ufficiale del 27 pubblica guanto
segue: | '
H Governo di 8. M. & stato  uificialmente infor-

mato ¢he.il Sultano . del Marocco, « per favorire il -
nostro commercio, si & degnato di annuire alle istan-
ze fattegli dai commercianti italiani, ed ha conse-
gueniemente - prorogato di quatiro mesi il- permesse
delia esportazione dei grani, gid concesso,netlo scor-
$0 anno, | L .

— Il Cittadino ha i seguenti-dispacti:
. Parigi 27. Oggi-, comparva 1" opuscolo di Bazainz,
intitolato: L’ armata del Reno. Sulla Spagna circo-
lano notizie allarmanti. L

Parigi 27. Si da pei sicuro I accordo fra la de-
stra @ la sinistra per far passare la legge mulitare
senza discussione, .- I

Parigi, 27 sera. leri ed oggi sono corse vaci in-
sistenti di un atteslato ‘contro la vita dol Re Ame-
deo, ma debbono ritenersi false, perché il Governo
non ricevotle nessuna notizia fino a questo momento.

Le comunicazioni telegrafiche & postali colla Spa-
goa sussisteno amcora, . . . .. .

Molti ex zuavi pontificit partono per raggiungere
le bande carliste. - oo e e e

Teatro BHinerve. Questa sera si rappro~

a socii ammalati lire 2991.09, a socii impotenti li-

a revisori dei conti pel 1872 furono rieletti gl ing. -

1 Wersallles 29. Le nomine di

Venne sottoscritto stamane il contratto definitivo |

B FTL GIORNA, B

Bl compacsani, fra i quali si distinse per audacia o |

pitorio. '

-
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Bajona 27. La ferrevia

La frontiera & severamente sorvegliala..

<

Miadrid 27. Seconds lo nliimg notizte, i car |
listi ascondercbbers ‘soltanto a 8000 womint, sarch-
bero comandati da capi senza importanza; la mag-

gior parte delle bande sono ‘tomandate da preti.

- Le due bande: pitr forti deila Navarra;o: Teruel
furono bLattule e disperse; Il Governo comunica le

wotizie alla Gaszettr Ufficiale.

Niadeld 27- La Catalogna fu posta in istato
&’ assedio. It viaggio di Serranc si effettnd felice-
meats, La banda di Portaceli nella Provincia di
| Valenza rimase prigioniera lasciando 46 mortie 30
feriti. L’insurrezione diminuisce. Letterd di Navarra,

| dicono che manca I’ organizzazione. 1l Congresso st
oczypa della verifica dei poteri. e
| MBadrld 98. Secondo potizie ufficiali, ¥ insur-

le sommissioni continuano.

fata. [ 1,200 chilometri

| cesse alia Societd si restituiranno al Governo.
- La Societd rimetierd al Qoverno 1 fondi neces-

Dopo dus anni il servizio sard a carico del Gover-

“secondo i.prezzi dell’antica Convenzione. Il termins
dell esercizio per la Societd & ridotto-a 50 anuot
La Societh dell’ esercizio pagherd al Goverao 8000
franchi per chilometro. La garanzia anuua di 6 412
miliont di franchi sard abbandonata.

al)’ Ambasciata di Londra, e di Bourgoing. all’ Am-
basciata presso il Papa, sono definitive. Armim parii
.ieri per Berlino, Arriverd_ probabilmente domani. E
smenlito che Don Carles sia slato arrestato in Fran-
cia. Confermasi sollanto ch’egli lascid Gioevra.
Roma 29. Il Senato procederd domani allo

labria. Discuteri Ta’ parificazione delle Universita di
Roma e Padova. - g N
(Camera). - Discussione sulla soppressione deila

Facoltd di teologia. .
trovare ragioni di mantenere la proposta sospensiva,

sofiche-filologiche . attinenti alla teologia da mante-

compilazione. ‘ _
Risponde - ‘agli avversary, passando in rassegna |

| loro ragionamenti; dice che la Chiesa fard moito

meglio da sé le mforme necessarie; dice che sono

.| oltre .70 le Universitd teologiche o i Seminarii che
.| educane alla professione sacerdotale. '

‘Napoll 29, ore 2 25. — Il Vesavio presenta
foncment efetteici terribili con folgori e ondulazion
del suolo. A Napoli piove sabbia. a Massa di Som-
ma piovono scorie e lava. 1l Consiglio provinciale
ha votato 120 mila lire di sussidio ai danneggiali,
‘votd ringraziamenli al Parlamento, al Governo, al-
I esercito, {Gazz. di Ven.)

ey el W R il

Psrnervaziond nlﬁtenrnlﬂgieh'&
Staziong di Udine -:_R._Iqtirum Te::ni_::a
- R ORE

29 aprile 1872 9 ant. | 3pom. | 9 pom,

[ 3 . ) 1I I '! II
Barometro ridotto a 0° » ~
alto metri 446,01 sul-

F

—

Stato del Cielo - .
Acqua cadente' . m.m,

g
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-~ YBNBZIA, 29 aprile

- La rendita ‘per fine corr, da 63 7i8 == in oro, @
ronta da 73,78 a 73.80 in carta, Prastitp nazionalg g see,-=
rontito vea. 8 =w—, Da%0r,d%oro da lire 21.58 a Jira 2t 59.
Carts da for. 37.64 a fior. 37.068 per conto lire. Baonconola
auatr, da 90.1{3 a 00.5(4 e lire 9.43,== a lir@ === porfiorino,

Bffatti pubdlioi ed indusirinli.

-

- CAMBI . s A
Rondita B ¢/p_god. 1 gean, 73.70  73.95
» » fin corr. ' » — e e
Prestito nezionole 1866 cont. g, 1 oft, 33 &« ——
Azionk Stabil, mercent. di L. 800 s ot —
-~ w . Comp. di comns:di L, 1000 — g

(0o, YALUTE e da #
Pozzi da 20 franchi 2158 %a)

Hancouole' austriache 4= 24160

LTS  penenid o pingse d talia de a
della Bapen nazionsle . Bl -
détle Stabitlmento mevcantile A8 O s

LT

rezione diminunisce; diverse bande furono sconfilte ;

Costantinopoll 28. Il Gioranle Ufficiale
reca il testo della anova Convenzione fra il Governo

¢ il barone Hirsch.. L’ antica’ Enmagzinne [ anani-
corcessi. st - terminoéranno:

da IHirsch in due anni, Le miniere, l¢ foreste.con- 1. .

Correnti, riassumendo la discussiene, osserva oen

Quanto ali’ art, 2 relativo alle materie storico filo--

livello del marem. m. §-'7H80.7 1| Thl.h 7523 |
Umiditd relativa I 80 60 59

1 ¢onte ‘Arnim pactird nella: prossima _sottimans,’
o si comincicranno subito To- trattative ufficiali per
it pagamonte dell’ indennith & jo  sgombro del ter

. L}
e Ew oo

spagnuola fa rotta a
Yumaraja. I giornali spagouwoll. oon . sono arrivatl,

saril por pagare gl’interessi e por ’ammorlamento. |

no. [ 1,200 chilometri si paghezanno dal Governo

&’ Harcourt |

| squittinio segreto sul progetio della Sila della Ca- |

I :
'
L

’

.

nere, -dichiarasi pronto ad accordarsi .per Bna DUOYA I

quasi ser.[piov.tem.| coperto |

. ( diresione - | — - —_
| Vento (forza s T | — ___ -
‘Termometro centigrado 1 19.4 | 1739 i7.1
I I N e ( mas3ima 25& 1
| .+ Femperatura ( minima 136
Temperatura minima all’ aperto  13.3
NOTIZIE DI BURSA s
! . FIRBNZE, 20 aprils
. Raudita 73,78, —|Azioni tebacchi 749. 50 |
» . fing aont.  m=eiBanca Nag. ik (o0mis: .
Oro 2060 =) paley ., ! T iy
Londra' -~ o 3702, -lAzioni ferrov, miorid. 474 - |
Parigi 107.87, —[0bhligaz. w » 225 —
{ Prestitopeziopale - 84,30, —|Boont 540, =~
"W  @x coapon === 1 (}bbligazioni acol, e
ﬁhhiigqmiuniltn’t?guuhinﬁiﬂ;--— Bancs Toscaos 1747 50

!
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TRIBSTE, 0 sprila

1

7 :Di costituirs un bacino di carenaggio nel ﬁertﬁ,

%mhnaﬂ'lﬂipﬂﬂm* o Bor) GXANN  B3BNN | stesso di Brindisi. |
i . . . - i , — e T LI I . . I v ;
’Q); 20 frinmll::i : i ROB—] "800 — | SR Btill ¢ dividendi - :
Lira Torchg ;- =] W8~ WIT= 1 pranne sociale coniniold. éol 4% gednaid ¢ Anises.
| Iﬂllﬂr{ im:lﬂrlﬂiit-,i‘ih y - - - eol 3% dicembpre, " i
ritentd nioe it r \ X .. et . X & . A . :bg;
| Golonatl 31 Sngna .| e AN {"’" P ?ﬂf"f’ d"';i“" ol g0t ' bavabile |-
Tallori 420 grann. » - " . 1n emisﬂa 850 del sev per fendo pagabile - p
{ Da b frasohi ¢ srgento " — o3 'ﬁﬂlgﬁﬁj{iﬂ?;ntﬁ. et |
o ——— - : ' : or cento degli utili constatati dallig-
| Metsllicha B por coato for 61,70 #4,70 - .. . et DA
Brostito Naslonaly L R Condizioni della Sottoscrizions - - . . ,L
Axioni s lilqim' gui%am v “*;‘2:;; 3;":;5 ‘ 13 aziuni-l'il:hu si° emettono, in"Italia sono trem- "
» del eradito a flor, 00 soxir, » 333. 434,50 | (iddmemmila ¢ vehgono'smesse a'L. 280 clascuns. -
pouar, For 40 liry tacline »f sy AN} Desse danno, di;'ittﬁ,, .unon_solo agli intereasi, del -
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